
MOSTRA PERMANENTE 
MARIUS STROPPA

CASTELLO VISCONTEO DI PANDINO

ART BONUS PER INTERVENTI 
DI RESTAURO CONSERVATIVO E FUNZIONALE  

DI OPERE CARTACEE, MOBILI, MACCHINE.

Cose l’Art Bonus 
Il Decreto Legge 31 maggio 2014 n. 83 ha introdotto tra l’altro, nell’ambito delle disposizioni urgenti per la tutela del 
patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo, un credito di imposta per favorire le 
erogazioni liberali a sostegno della cultura “Art-Bonus” appunto. 

IL CREDITO D'IMPOSTA È RICONOSCIUTO A TUTTI I SOGGETTI:
•  che effettuano le erogazioni liberali a sostegno della cultura e dello spettacolo, previste dalla norma in 
commento, indipendentemente dalla natura e dalla forma giuridica; (esempio Persone fisiche (cittadini); 
Persone giuridiche (società); Enti non commerciali).

Vantaggi per i donatori
La legge di stabilità 2016 ha stabilizzato e reso permanente l’Art bonus, agevolazione fiscale al 65% per le 
erogazioni liberali a sostegno della cultura.
In relazione alla qualifica del soggetto che effettua le erogazioni liberali sono previsti limiti massimi differenziati di 
spettanza del credito d'imposta.
Il credito di imposta è ripartito in tre quote annuali di pari importo.

Come funziona:
Persone Fisiche ed Enti Non Commerciali - Rientrano in questa categoria le persone fisiche e gli enti, residenti e 
non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non svolgano attività d’impresa (ossia dipendenti, 
pensionati, titolari di reddito di lavoro autonomo, titolari di redditi di fabbricati, enti non commerciali, ecc.), il credito 
d'imposta è riconosciuto nel limite del 15% del reddito imponibile; 

Esempio :
Persona fisica, quindi soggetta ad imposta IRPEF, che nel 2014 presenti un reddito imponibile pari a 100.000 Euro; 
il credito d’imposta massimo maturato nel 2014 sarebbe pari a 100.000*15%=15.000 Euro e quindi le erogazioni 
liberali agevolabili sarebbero al massimo pari a 15.000/65%=23.077 Euro.
Il bonus fiscale, pari ad Euro 15.000, sarà da scontare in tre rate annue (5.000) direttamente dall’Irpef a partire 
dalla dichiarazione dell’anno di riferimento di effettuazione delle erogazioni liberali 



Titolari di reddito d’impresa - Per i titolari di reddito d’impresa, ovvero l’imprenditore individuale o le società e gli 
enti che svolgono attività commerciale (compresi gli enti non commerciali che esercitano, anche marginalmente, 
attività commerciale), invece, il credito massimo riconosciuto, compensabile in F24, è pari al 5 per mille dei ricavi.

Esempio :
Società di capitali, quindi soggetta all’imposta IRES, che nel 2014 presenti ricavi d’impresa (non reddito) pari a 20 
milioni di Euro; il credito d’imposta massimo che può detrarre è pari a 100.000 euro (il 5 per mille dei ricavi), quindi 
la società potrà sostenere erogazioni liberali agevolabili fino ad una spesa di Euro 153.846 (100.000/65%); il bonus 
fiscale, pari ad Euro 100.000, sarà da scontare in tre rate annue, ovvero da utilizzare in compensazione a partire 
dal 1° giorno del periodo di imposta successivo a quello di effettuazione delle erogazioni liberali.

Le erogazioni liberali devono essere effettuate esclusivamente tramite strumenti tracciabili, ovvero bonifici, 
assegni, carte di debito o di credito e prepagate, bollettini postali, ecc.

Documentazione da presentare per beneficiare del credito d’imposta
E’ sufficiente conservare copia del documento che certifica l’erogazione in denaro con la causale di versamento 
che identifica oggetto/ente beneficiario. Attraverso il sito  www.artbonus.gov.it  è possibile, per i mecenati, 
trasmettere i dati dell’erogazione liberale effettuata e scaricare dal portale una autodichiarazione contenente tutti i 
dati della liberalità, se l’ente al quale ha effettuato il versamento ha trasmesso al portale l’erogazione ai sensi del 
comma 5 dell’art.1 della legge su Art bonus. Tale autodichiarazione, integrata con le autorizzazioni ai fini della 
privacy, potrà essere utilizzata per la pubblicazione sul sito Art bonus dei nominativi dei mecenati, che con le loro 
erogazioni hanno contribuito al sostegno del Patrimonio culturale pubblico. L’autodichiarazione può essere 
conservata ed utilizzata ad uso personale, ai fini del beneficio fiscale non è necessario trasmetterla agli uffici di Art 
bonus.

Codice tributo per la compensazione del credito d’imposta
Il codice tributo da utilizzare per la compensazione del credito d’imposta, codice da segnare nel credito d’imposta, 
per l’ Art Bonus è 6842 (risoluzione dell’Agenzia delle Entrate 116/E/2014). 

Come trovare il nostro intervento 
Dal sito art bonus www.artbonus.gov.it selezionare nel menu in alto “gli interventi”.
Nella maschera che apparirà selezionate i filtri di ricerca come riportato nell’immagine seguente 
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Ed appariranno tutti gli interventi di raccolta aperti per il recupero delle opere cartacee e delle macchine lignee di 
Marius Stroppa.
Per ogni intervento è stata inserita una scheda di spiegazione e le immagini dell’opera oggetto del restauro. 

Cliccando su “Vai alla scheda completa” troverai tutti interventi previsti con le relative schede e decidere per 
quale intervento vuoi donare, i dati per l’erogazione li troverai in fondo alla stessa pagina. 
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